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I vantaggi dei concimi organo-minerali 
Grazie alla cessione differenziata e graduale degli elementi nutritivi si registra una 
riduzione delle perdite per lisciviazione, volatilizzazione e immobilizzazione

Società italiana che produce e commercializza fertilizzanti organici e organo-minerali da oltre 50 
anni, UNIMER è da sempre leader nel segmento dei prodotti solidi uso terreno a valenza ecologica. 
La produzione di fertilizzanti a compatibilità ambientale, per un’agricoltura sostenibile e rispettosa 
dell’ambiente e del suolo, è stata concepita e proposta da UNIMER sin dai suoi esordi, anticipando di decenni 
la sensibilità attuale del mercato, promossa dal Green Deal della UE e recepita dalla strategia Farm to Fork. 
UNIMER dispone di due moderni impianti di produzioni dislocati in posizione strategica nelle provincie di Tre-
viso e Ascoli Piceno in grado di coprire efficacemente le richieste del mercato italiano.

Le caratteristiche chimico-fisiche-agronomiche dei concimi UNIMER sono garantite dal perfetto 
controllo industriale dell’umidità e dall’utilizzo di matrici organiche altamente umificate di ec-
cellente qualità. I concimi organo-minerali UNIMER sono un complesso di matrici organiche umificate (di 
origine vegetale o animale) fatte reagire con le componenti minerali; sono proprio le sostanze umiche pre-
senti in questi complessi che consentono la formazione di legami chimico-fisici con gli elementi minerali che 
determinano una cessione differenziata e graduale degli elementi nutritivi consentendo una riduzione delle 
perdite per lisciviazione, volatilizzazione e immobilizzazione. 
Tutto ciò si traduce in un miglioramento dell’assorbimento da parte delle colture con un aumento 
dell’efficienza della concimazione stessa. Una sperimentazione effettuata già negli anni 90 dall’Istituto 
Sperimentale per la Nutrizione delle Piante ha evidenziato la maggiore efficienza dei concimi organo minerali 
ad alto titolo di carbonio umificato nei confronti dei concimi minerali e di sintesi. 
Nella tabella sono indicate le quote di utilizzazione di azoto, fosforo e potassio da parte delle col-
ture in funzione del tipo di fertilizzante distribuito; i dati evidenziano che, utilizzando concimi organo-
minerali con sostanza organica umificata, si ottiene un incremento dell’efficienza pari al 25-50% per l’azoto 
e potassio e più del doppio per il fosforo.
L’efficienza nutrizionale del fosforo nei fertilizzanti UNIMER è particolarmente elevata grazie alla 
formazione di complessi fosfo-umati ad opera degli acidi umici e fulvici presenti. Questa interazione 
tra la componente organica e quella minerale determina un aumento della disponibilità del fosforo che, di 
fatto, va in competizione con i siti di assorbimento del suolo e lo rende disponibile più a lungo per le piante.

Percentuali di utilizzo da parte delle colture 
dei principali macroelementi apportati 

con i concimi – valori orientativi

Il processo produttivo prevede un 
trattamento termico di disidratazio-
ne e sanitizzazione a 70°C per oltre 
un’ora nel rispetto delle normative sa-
nitarie vigenti al fine di garantire l’elimi-
nazione della microflora patogena (Re-
golamento CE n. 1069/2009, 142/2011 
e 1605/2023 e successive modifiche ed 
integrazioni). 

L’umidità finale dei fertilizzanti vie-
ne ridotta al di sotto del 10% assicu-
rando caratteristiche costanti e un’ottima 
gestione nelle fasi di immagazzinamento 
e distribuzione al suolo.

Fonte: A. Benedetti, S. Canali – Istituto Sperimentale
per la Nutrizione delle Piante – Roma 

(Terra e Vita – 1996)

AZOTO (N)
FOSFORO 

(P₂O₅) POTASSIO (K₂0)

Concime minerale 40-60% 10-20% 25-35%
Organo-minerale a base 
di torba umificata 60-80% 30-40% 65-75%

Organo-minerale a base 
di pollina umificata 50-70% 25-35% 55-65%
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UNIMER si è dotata di un sistema di controllo degli standard qualitativi della propria produzione attra-
verso un sistema certificato integrato per la gestione della qualità di assoluta eccellenza al fine di testimoniare la 
massima attenzione della società al cliente finale. Per rispondere alla richiesta di un sistema di certificazione ricono-
sciuto e conforme ai più severi standard internazionali, UNIMER ha scelto DNV (Det Norske Veritas) una delle prime 
società di certificazione al mondo. 
Le certificazioni attuali sono:
UNI EN ISO 9001:2015 Sistema di qualità certificato da DNV, conforme ai più severi standard internazionali.
UNI EN ISO 22005:2008 Sistema di tracciabilità delle filiere agro-alimentari certificato da DNV.
STP-CE-PC-AGRO 66 Documento tecnico per la certificazione dei fertilizzanti emesso da Assofertilizzanti e certifi-
cato da DNV, garantisce che il titolo e la composizione degli elementi nutritivi riportati in etichetta corrispondano a 
quelli dichiarati.
UNI EN ISO 14001 Sistema di gestione ambientale, certificato da DNV, con l’obiettivo di tenere sotto controllo gli 
impatti ambientali delle proprie attività.

I PRODOTTI PER L’AGRICOLTURA CONVENZIONALE: 
MICROLIFE E PILOT 3.30.0

MICROLIFE 
È un ammendante di elevata qualità derivante esclusivamente da letame bovino ed 
equino ad alto grado di umificazione inoculato con batteri e funghi della rizosfera. L’inoculo 
è composto da ceppi selezionati di Azobacter Salinetris e Vinelandii, Bacillus Megaterium, 
Bacillus Subtilis, Frauteria Aurantia e dal Trichoderma Harzianum. 

MICROLIFE oltre ad apportare sostanza organica umificata di qualità è in grado di:

•	 stimolare notevolmente lo sviluppo dell’apparato radicale (produzione di sostanze pro-
motrici della crescita);

•	 migliorare la disponibilità di nutrienti nel suolo, fosforo e potassio in particolare;
•	 fissare l’azoto atmosferico rendendolo disponibile in forme utilizzabili dalla pianta;
•	 migliorare la risposta agli stress biotici ed abiotici della pianta. 

PILOT 3.30.0 (Zn)
Concime organo-minerale innovativo ideato per soddisfare i fabbisogni 
delle colture che richiedono bassi apporti azotati in presemina. 

Il FOSFATO, reagendo con la frazione umificata della sostanza organica, acquisisce 
un elevato grado di protezione rimanendo disponibile a lungo anche nei terreni più 
argillosi e calcarei. Inoltre, lo zinco influisce sul metabolismo dell’azoto e nell’as-
sorbimento del fosforo.

Trichoderma Harzianum, fungo antagonista noto per la sua benefica funzione di colonizzazione delle radici, 
produce enzimi e metaboliti secondari che migliorano la disponibilità dei nutrienti presenti nel suolo e facili-
tano l’assorbimento radicale. L’importanza di preservare la sostanza organica nel suolo oltre a migliorare la fertilità 
è indispensabile per strutturare i terreni e renderli meno compatti favorendo l’aggregazione delle particelle minerali, 
la ritenzione idrica ed allo stesso tempo la capacità drenante, la capacità scambio dei nutrienti nel sistema suolo-
acqua-radice, lo sviluppo di un microbioma positivo per la crescita delle piante.

Nella bietola la struttura del terreno riveste un ruolo fondamentale al fine di garantire uno sviluppo 
continuo del fittone fin dai primi stadi vegetativi.


